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Dopo l’ultima vittima a Fiesole
A caccia in sicurezza con l’abito corazzato
La campagna lanciata dalle associazioni venatorie ha già dato importanti risultati. E malgrado il triste inizio della nuova stagione (2 morti, 15 feriti), si punta a ridurre ulteriormente la casistica anche grazie a innovativi tessuti-scudo prodotti a Prato 

Firenze/Prato – Si può andare a caccia in sicurezza con una protezione adeguata che scongiuri il più possibile morti e feriti? Centrato ieri nei boschi di Fiesole da un colpo del tutto accidentale sparato a distanza ravvicinatissima da un fucile calibro 12, il 32enne Lorenzo Cerbone difficilmente avrebbe potuto scamparla se non indossando un pesante giubbotto antiproiettile, peraltro troppo ingombrante per qualsiasi cacciatore.
In Italia Cerbone è la seconda vittima di questa nuova stagione venatoria, che conta già anche una quindicina di feriti più o meno gravi. Dunque un bilancio iniziale non certo soddisfacente, anche tenendo conto dei confortanti risultati del crescente impegno delle associazioni venatorie e di settore per una sempre maggiore sicurezza a caccia, impegno che lo scorso anno ha visto praticamente dimezzare il numero di incidenti. 
Nella stagione venatoria 2011 - 2012 le vittime per cause direttamente riconducibili all’attività venatoria si sono infatti ridotte a 13 dalle 22 della stagione precedente. Per quest’anno e per il futuro a ulteriori riduzioni potrebbe contribuire l’arrivo sul mercato di alcuni capi di abbigliamento di alta tecnologia studiati appositamente per la sicurezza di chi va a caccia (oltre 700 mila in Italia).

Si tratta di giacconi, giubbotti, cappello e pantaloni salvavita realizzati in Italia e in Europa da varie aziende di confezioni sfruttando uno speciale ‘tessuto non tessuto’ prodotto a Prato con il marchio Dynafelt dal Gruppo Lenzi (divisione Lenzi Tecnologie), uno dei principali operatori del distretto tessile toscano, leader nel settore dei tessuti non convenzionali (www.lenzie.it).

Testato con risultati eccezionali, si tratta in sostanza di un feltro ‘corazzato’ di straordinariamente protettivo, presentato in aprile a Brescia all’ultima edizione della Mostra internazionale delle armi sportive EXA 2012, accolto con comprensibile entusiasmo dal mondo venatorio. 

“Dynafelt”, spiega Roberto Fenzi, AD del Gruppo Lenzi, “nasce da una tecnofibra in polietilene molto leggera e con un altissimo peso molecolare. Senza alcun bisogno di collanti chimici, il feltro cui dà origine diventa una jungla invalicabile di materiale, con un super coefficiente di resistenza al taglio e allo strappo, efficacissima contro esplosioni e impatti”.

Anche con un minimo spessore (2 mm) che lo rende adatto a comodi capi d’abbigliamento,  questo innovativo materiale resiste dunque benissimo ai pallini sparati da normali fucili da caccia a munizione spezzata, per quanto non possa fermare proiettili a palla (da cinghiale) o sparati da carabine. Centinaia di test balistici con armi calibro 12 e cartucce di vario tipo hanno peraltro dimostrano che Dynafelt è molto più resistente del kevlar (già 5 volte più resistente dell’acciaio), caratteristica che lo rende estremamente protettivo anche da cartucce a pallini sparate ad appena 10 metri dal fucile.
In una classifica della mortalità nelle diverse attività all’aria aperta stilata dal Comitato Nazionale Caccia e Natura (CNCN) per replicare alle tradizionali polemiche si ricorda comunque che la caccia viene dopo nuoto (140 morti), escursionismo (58), raccolta funghi (27), volo sportivo (26), alpinismo (24), subacquea (23), pesca (19), sci (15). Inoltre, altri 14 casi mortali attribuiti alla caccia nel 2011 – 2012 sono in realtà dovuti a infarto (7), caduta (6), annegamento (1).
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